
ALLEGATO 1 DEL CONTRATTO DI ASSUNZIONE 
Informativa ai sensi delle disposizioni di cui al decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152 così come 

modificato dal decreto legislativo 27 giugno 2020 n. 104 
L’informativa è da intendersi quale parte integrante del contratto individuale di lavoro anche se non necessariamente 
redatta e consegnata al lavoratore contestualmente al contratto stesso 
LAVORO STRAORDINARIO 
Art. 16 Lavoro straordinario, notturno, festivo 
È considerato straordinario, ai soli fini contrattuali, il lavoro eseguito oltre le 40 ore settimanali. 
Viene fissato un limite massimo annuale di 200 ore per ciascun lavoratore. 
Per lavoro notturno si intende quello effettuato dalle ore 22 alle ore 6 del mattino. Per lavoro festivo si intende 
quello effettuato nelle domeniche o nei giorni di riposo compensativo o nelle festività di cui all'art. 28. 
Per il lavoro straordinario, notturno e festivo sono corrisposte le seguenti maggiorazioni percentuali da calcolarsi 
sulla retribuzione oraria: 
- lavoro straordinario 25%; 
- lavoro notturno/festivo 35%; 
- lavoro straordinario notturno e festivo 50%. 
Le percentuali di maggiorazione di cui al precedente comma non sono cumulabili tra loro, intendendosi che la 
maggiore assorbe la minore. 
In caso di lavoro domenicale con riposo compensativo stabilito, la prestazione avrà diritto ad una maggiorazione 
oraria del 10%. 
LAVORO SUPPLEMENTARE 
Art. 19 Lavoro a tempo parziale 
Le parti, ritenendo che il rapporto di lavoro a tempo parziale (così detto "part- time") possa essere uno strumento 
idoneo ad agevolare l'incontro tra la domanda e l'offerta di lavoro e a rispondere alle esigenze di flessibilità dei 
settori, nell'intento di garantire a detti lavoratori un equo regime lavorativo concordano quanto segue. 
Il contratto di lavoro a tempo parziale comporta lo svolgimento di attività lavorativa con orario inferiore rispetto 
a quello ordinario previsto nel presente Contratto. 
Il rapporto di lavoro a tempo parziale sia per le nuove assunzioni che per il personale in servizio può essere di 
tipo: 
- orizzontale, quando la prestazione giornaliera ridotta si svolge per tutti i giorni della settimana lavorativa; 
- verticale, quando la prestazione a tempo pieno si svolge solo per alcuni giorni della settimana, del mese o 
dell'anno; 
- misto, quando la prestazione viene resa secondo una combinazione delle modalità sopraindicate, che contempli 
giornate o periodi a tempo pieno alternati a giornate o periodi ad orario ridotto o di non lavoro. 
Disciplina del rapporto di lavoro a tempo parziale: 
a) L'instaurazione del rapporto di lavoro a tempo parziale consegue alla volontarietà di entrambe le parti (Azienda 
e lavoratore), risultante da atto scritto nel quale devono essere indicate la durata della prestazione lavorativa e 
l'orario di lavoro, con riferimento al giorno, alla settimana, al mese e all'anno. Il trattamento economico e tutti gli 
istituti contrattuali sono proporzionati all'orario concordato, sulla base del rapporto tra l'orario ridotto ed il 
corrispondente orario ordinario previsto per il personale a tempo pieno. 
b) Nel contratto a tempo parziale può essere prevista, con il consenso del lavoratore in forza formalizzato con un 
atto scritto, la possibilità di variare la collocazione temporale della prestazione (nei casi di part-time orizzontale 
— verticale o misto) e/o la possibilità di variare in aumento la durata della prestazione lavorativa (nei casi di part-
time verticale o misto). Le variazioni devono essere richieste al lavoratore con un preavviso di almeno 5 giorni 
lavorativi. È fatto salvo, in caso di gravi motivi familiari e/o personali, la facoltà del lavoratore di chiedere il 
ripristino della prestazione originariamente concordata previo preavviso di almeno 5 giorni lavorativi. Le 
variazioni della collocazione temporale della prestazione lavorativa comportano, per il periodo in cui la variazione 
stessa viene effettuata, una maggiorazione retributiva del 10%. In presenza di emergenze tecniche e/o produttive, 
il termine di preavviso può essere ridotto fino a 2 giorni lavorativi, in tal caso la maggiorazione di cui sopra sarà 
elevata al 15% c) In considerazione delle particolari caratteristiche che contraddistinguono i settori disciplinati 
dal presente CCNL, quali punte di più intensa attività, necessità di sostituzione di lavoratori assenti, esigenze 
produttive/organizzative, è consentita, con il consenso del lavoratore, che dovrà essere formalizzato con atto 
scritto, la prestazione di lavoro supplementare fino al raggiungimento del 50% del normale orario di lavoro-. Tale 
lavoro supplementare, verrà- compensato, salvo condizioni di miglior favore, con la maggiorazione del 15%. Nel 
caso di part-time verticale è consentito, limitatamente ai giorni in cui è prevista la prestazione di lavoro a tempo 
pieno, lo svolgimento di prestazioni lavorative ulteriori rispetto all'orario giornaliero originariamente pattuito, 
sulla base di quanto stabilito per i lavoratori a  tempo pieno; tali prestazioni sono retribuite sulla base di quanto 
previsto dall'art. 16 del presente CCNL. Ai sensi del D. 
Lgs. 61/2000 il rifiuto alla accettazione da parte del lavoratore di clausole flessibili e lavoro supplementare non 
integra gli estremi per comminare provvedimenti disciplinari. 



d) La trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale e viceversa deve avvenire con il 
consenso delle parti per iscritto. 
e) L'Azienda, tra le richieste di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale dà 
precedenza a quelle fondate su gravi motivi familiari e/o personali. Nell'ambito del Sistema di Informazione del 
presente CCNL verranno forniti i dati sui contratti part-time stipulati, sulle professionalità interessate, 
sull'eventuale ricorso al lavoro supplementare. 
f) i lavoratori affetti da malattie di rilevante gravità, per i quali residui una ridotta capacità lavorativa, anche a 
causa degli effetti invalidanti delle terapie salvavita, accertata da una Commissione medica istituita presso il 
servizio sanitario pubblico competente, hanno diritto alla trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in 
lavoro a tempo parziale verticale o orizzontale. Il rapporto di lavoro a tempo parziale deve essere trasformato 
nuovamente in rapporto a tempo pieno a richiesta del lavoratore. 
È fatto salvo, in caso di gravi motivi familiari e/o personali, la facoltà del lavoratore di chiedere iI ripristino della 
prestazione originariamente concordata previo preavviso di almeno 5 giorni lavorativi. 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
Art. 7 Formazione professionale 
Le parti potranno incontrarsi ai vari livelli qualora una delle stesse ne faccia richiesta. Il confronto su tale materia 
farà riferimento alla programmazione regionale derivante dalla legge quadro sulla istruzione professionale, e si 
dovrà tendere soprattutto alla realizzazione di corsi e programmi più idonei e funzionali, allo scopo di creare una 
migliore qualificata professionalità corrispondente alle esigenze che il servizio svolto dalle imprese artigiane deve 
soddisfare. 
Le risoluzioni prese nella reciprocità delle autonomie, devono tendere a promuovere corsi ed iniziative riguardanti 
la formazione professionale. 
I predetti corsi formativi, nell'ambito della citata programmazione regionale, dovranno essere concordati con le 
Organizzazioni sindacali interessate per soddisfare le esigenze di aggiornamento professionale per i lavoratori 
dipendenti, nonché la formazione dei giovani apprendisti. 
Non sono escluse iniziative concordate tra le parti che prevedano impegni diretti della categoria, anche con il 
coinvolgimento delle accademie artistiche per la realizzazione di strumenti finalizzati all'aggiornamento 
professionale e alla formazione dei giovani. Le iniziative di cui sopra devono però intendersi aggiuntive rispetto a 
quanto per legge è demandato alle regioni in materia di formazione professionale e di apprendistato. 
Al fine di un'applicazione coerente delle leggi n. 845/1978 e n. 196/1997, e successive modificazioni, con le 
peculiarità settoriali, le parti convengono di attivare entro un confronto a livello nazionale, teso ad attuare 
iniziative congiunte in materia di formazione professionale per creare corrispondenza fra attestati o diplomi di 
qualifica per lo sviluppo di una occupazione giovanile sulla base di livelli di professionalità reali. 
Le parti, a livello regionale, si impegnano altresì a predisporre proposte ed iniziative nei confronti dell'Ente 
regione per l'erogazione di incentivi a sostegno dell'occupazione dei giovani e per la ridefinizione di percorsi 
formativi integrati con forme di lavoro dipendente prima di raggiungere la qualificazione professionale. 
DURATA E MODALITÀ DI ACCESSO ALLE FERIE 
Art. 33 Ferie 
Con decorrenza dal 1° gennaio 1980 e dal 1° giorno di ferie dell'anno stesso, le medesime vengono fissate nella 
misura di n. 28 giorni di calendario, così distribuiti: 
- 20 giorni lavorativi nell'ipotesi di prestazione settimanale distribuita su cinque giornate (settimana corta); 
- 24 giorni lavorativi nell'ipotesi di prestazione settimanale distribuita su sei giornate. 
A partire dal 1° dicembre 2011 il lavoratore che ha un'anzianità di servizio superiore a 5 anni, maturata senza 
soluzione di continuità, ha diritto ad un periodo di ferie annuali pari a 30 giorni di calendario così distribuiti: 
- 22 giorni lavorativi nell'ipotesi di prestazione settimanale distribuita su cinque  
- 26 giorni lavorativi nell'ipotesi di prestazione settimanale distribuita su sei giornate. 
Al lavoratore che all'epoca delle ferie non ha maturato il diritto all'intero periodo di ferie per non aver ancora 
compiuto un anno di servizio, spetterà un dodicesimo delle ferie stesse per ogni mese di servizio compiuto. 
La retribuzione delle ferie sarà fatta in base alla retribuzione complessiva goduta normalmente dal lavoratore. 
L'epoca delle ferie sarà stabilita dal datore di lavoro, tenendo presente le esigenze dei lavoratori e compatibilmente 
con le esigenze di lavoro, in genere nel periodo da giugno a settembre. 
Il periodo di preavviso non può essere considerato come ferie. In caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
spetterà al lavoratore, che non abbia maturato il diritto all'intero periodo di ferie nell'anno di competenza, il 
compenso delle ferie stesse per tanti dodicesimi per quanti sono i mesi di servizio prestato. 
Il decorso delle ferie resta interrotto in caso di sopravvenienza, durante il periodo stesso, di malattia regolarmente 
denunciata e riconosciuta. 
Restano ferme le condizioni di miglior favore in atto. 
CONGEDI E PERMESSI 
Art. 8 Tutela dei dirigenti sindacali 



Sono da considerarsi dirigenti sindacali i lavoratori eletti a far parte dei Comitati direttivi nazionali, regionali o 
provinciali delle Organizzazioni sindacali dei lavoratori. 
La elezione dei lavoratori a dirigente sindacale deve essere comunicata per iscritto al datore di lavoro ed alle 
competenti Associazioni artigiane di categoria, entro 15 giorni dall'avvenuta nomina, a cura dell'Organizzazione 
sindacale del lavoratore interessato. 
I dirigenti sindacali di cui sopra hanno diritto a permessi per l'adempimento dei propri compiti di natura sindacale 
e su preventiva richiesta scritta del Sindacato cui gli stessi appartengono. Tali permessi saranno retribuiti nella 
misura di due ore per ogni dipendente dell'azienda di cui il dirigente sindacale fa parte con un minimo garantito 
di 8 ore annue. 
La somma suddetta, relativa alla concessione di permessi sindacali, non trova applicazione nelle aziende che 
occupino un solo dipendente qualificato. 
II licenziamento o il trasferimento del dirigente sindacale deve essere giustificato e non può comunque avvenire 
per ragioni inerenti all'esercizio della carica ricoperta. Eventuale ricorso al provvedimento di licenziamento o 
trasferimento del dirigente sindacale sarà presentato entro 15 giorni dalla data di comunicazione del 
provvedimento dall'interessato, tramite la propria Organizzazione sindacale alla Commissione paritetica di cui 
all'alt. 66 del presente contratto collettivo nazionale di lavoro. 
Qualora trattasi di un dirigente sindacale che ricopra soltanto cariche nazionali, competenti alla procedura 
conciliativa di cui sopra sono le stesse Commissioni paritetiche territoriali di cui al comma precedente, con facoltà 
per le stesse di richiedere l'intervento delle rispettive Associazioni nazionali sindacali. 
Per tutto quanto non previsto nel presente contratto in materia di diritti sindacali si fa riferimento alla legislazione 
vigente e, in particolare, in quanto applicabile alla legge 20 maggio 1970, n. 300, sullo Statuto dei diritti dei 
lavoratori. 
Art. 30 Servizio militare 
In caso di interruzione del servizio per chiamata alle armi per adempiere agli obblighi di leva o servizi sostitutivi, 
disciplinato dalle vigenti disposizioni di legge a norma delle quali il rapporto di lavoro rimane sospeso per tutto il 
periodo di servizio militare, il lavoratore ha diritto alla conservazione del posto. 
Detto periodo è considerato utile come anzianità di servizio presso l'impresa. Per il computo del t.f.r. detto periodo 
sarà utile ai fini della sola rivalutazione dello stesso. 
Il richiamo alle armi non risolve il rapporto di lavoro e il lavoratore ha diritto, oltre che alla conservazione del 
posto, al trattamento previsto dalle disposizioni in vigore all'atto del richiamo alle armi. 
Tanto nel caso di chiamata di leva, quanto in quello di richiamo, e previo preavviso da darsi al datore di lavoro 
entro 10 giorni dalla data del congedo, il lavoratore è tenuto a presentarsi al datore di lavoro entro un mese dalla 
data di cessazione del servizio militare, salvo che trattasi di richiami non superiori a 30 giorni nel qual caso si fa 
riferimento alle vigenti disposizioni di legge. 
In caso contrario il lavoratore sarà considerato dimissionario. 
Art. 44 Congedo matrimoniale 
Il lavoratore, uomo o donna, che contrae matrimonio, e che abbia superato il periodo di prova, ha diritto ad un 
congedo straordinario di 15 giorni consecutivi. 
L'assegno relativo, nella misura della normale retribuzione, sarà corrisposto ai lavoratori interessati da parte delle 
rispettive aziende, per conto dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, che ne rimborserà l'importo secondo 
le vigenti disposizioni e con le modalità prescritte dall'Istituto medesimo. 
Il lavoratore ha l'obbligo di esibire al datore di lavoro alla fine del congedo il regolare certificato dell'avvenuto 
matrimonio. 
Art. 45 Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità per il diritto alla cura ed alla 
formazione 
Le parti si impegnano a dare attuazione alle disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità per il 
diritto alla cura e alla formazione, previste dalla legge 8 marzo 2000, n. 53. 
Con riferimento ai rinvii operati dalla predetta legge alla contrattazione collettiva, le parti, nel ravvisare 
l'opportunità di una disciplina attuativa omogenea ed uniforme per tutto l'artigianato convengono di recepire nel 
presente c.c.n.I. le disposizioni attuative che potranno essere definite nel corso di uno specifico negoziato 
interconfederale sulla materia. 
Art. 46 Lavoratori tossicodipendenti e loro familiari 
I lavoratori per i quali venga accertato lo stato di tossicodipendenza e che intendano accedere ai programmi 
terapeutici e di riabilitazione presso i servizi sanitari delle «Aziende Sanitarie Locali» o di altre strutture 
terapeutico - riabilitative e sodo assistenziali, se assunti a tempo indeterminato hanno diritto alla conservazione 
del posto di lavoro per il tempo in cui la sospensione della prestazione lavorativa è dovuta all'esecuzione del 
trattamento riabilitativo e, comunque, per un periodo non superiore a tre anni. Il lavoratore è tenuto a riprendere 
il servizio entro 7 giorni dal termine del programma riabilitativo. 



II dipendente che intende avvalersi di detto periodo di aspettativa è tenuto a presentare all'azienda la 
documentazione di accertamento dello stato di tossicodipendenza rilasciata dal servizio pubblico per le 
tossicodipendenze ed il relativo programma di riabilitazione così come previsto dalla normativa vigente. 
I lavoratori, familiari di un tossicodipendente, per il quale il servizio pubblico per le tossicodipendenze attesti la 
necessità di concorrere al programma di riabilitazione, possono richiedere di essere posti in aspettativa. 
Per usufruire dell'aspettativa, il lavoratore deve presentare al datore di lavoro le attestazioni dello stato di 
tossicodipendenza del familiare e della necessità di concorrere al programma di cura e riabilitazione. Entrambe le 
attestazioni saranno rilasciate dal servizio pubblico di assistenza ai tossicodipendenti. 
La durata massima dell'aspettativa per i lavoratori familiari di tossicodipendenti è di tre anni a condizione che il 
servizio per i tossicodipendenti ne attesti la necessità per ogni familiare coinvolto. L'aspettativa può essere 
usufruita anche in modo frazionato, comunque per periodi non inferiori ad una settimana. L'aspettativa di cui al 
presente articolo non comporta alcun costo, diretto, indiretto e differito per l'impresa e non sarà ritenuta utile ai 
fini di alcun trattamento contrattuale e di legge. 
Art. 47 Lavoratori diversamente abili 
Le parti stipulanti il presente contratto, al fine di promuovere l'integrazione e l'inserimento lavorativo delle 
persone diversamente abili in posti di lavoro confacenti alle loro attitudini e capacità lavorative, convengono di 
favorirne la collocazione nelle strutture aziendali rientranti nella sfera di applicazione della legge 12 marzo 1999, 
n. 68, avvalendosi degli strumenti agevolativi previsti anche nell'ambito delle Convenzioni per l'inserimento, 
compatibilmente con le possibilità tecnico organizzative delle aziende. 
In occasione di avviamenti di lavoratori diversamente abili effettuati ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in 
materia, Direzione aziendale e, qualora presenti, RSU, verificheranno le opportunità per agevolare l'integrazione 
dei soggetti e utilizzarne al meglio le attitudini lavorative. 
Nel caso in cui non vengano riscontrate concrete possibilità dì idonea occupazione nella struttura organizzativa 
aziendale, si opereranno gli opportuni interventi presso le strutture pubbliche preposte affinché sia realizzato 
l'avviamento in altra unità produttiva. 
A livello territoriale, si studieranno le opportune iniziative perché le strutture che operano nella formazione 
professionale organizzino corsi/percorsi specifici di formazione professionale intesi a recuperare al mercato del 
lavoro soggetti diversamente abili allo scopo di favorirne l'utile collocazione in posti di lavoro confacenti alle loro 
attitudini ed acquisite capacità lavorative, compatibilmente con l'esigenza e le possibilità tecnico-organizzative 
delle unità produttive. 
Per quanto riguarda i permessi per genitori, parenti e affidatari dì persone diversamente abili e i permessi fruiti 
direttamente dai lavoratori diversamente abili, si fa riferimento a quanto previsto in materia dalla legge n. 104/92. 
Art. 48 Permessi retribuiti straordinari per grave infermità 
Al lavoratore che sia colpito da grave infermità di un familiare diretto (genitore, figlio/figlia, coniuge, 
fratello/sorella, convivente more uxorio) e per i suoceri conviventi verrà concesso un permesso straordinario 
retribuito di tre giorni lavorativi secondo le modalità e gli obblighi fissati al comma 1 dell'articolo 4 della suddetta 
legge e all'articolo 1 del D.P.C.M. 21/7/2000 n. 278. 
Per fruire del permesso, il lavoratore deve comunicare preventivamente al datore di lavoro l'evento che dà titolo 
al permesso ed i giorni nei quali esso sarà utilizzato. 
Il permesso deve essere fruito entro sette giorni. 
In alternativa al permesso di tre giorni, il lavoratore o la lavoratrice, nell'ipotesi di grave infermità documentata, 
possono concordare con il datore di lavoro l'espletamento dell'attività lavorativa con modalità diverse, anche per 
periodi superiori a tre giorni. 
L'accordo dovrà essere stipulato in forma scritta e dovrà indicare i giorni di permesso sostituiti ed i criteri per le 
eventuali verifiche periodiche della permanenza della grave infermità. 
Le diverse modalità concordate dovranno comportare una riduzione dell'orario di lavoro complessivamente non 
inferiore ai giorni di permesso che vengono sostituiti. Tale riduzione deve avere inizio entro sette giorni 
dall'accertamento dell'insorgenza della grave infermità o della necessità di provvedere agli interventi terapeutici. 
Art. 49 Permessi per lutto o per calamità naturali 
Al lavoratore che sia colpito da grave lutto per la perdita di un familiare diretto (genitore, figlio/figlia, coniuge, 
fratello/sorella, convivente more uxorio) e per i suoceri nonché nei casi di gravi calamità naturali verrà concesso 
un permesso straordinario retribuito di tre giorni lavorativi. 
Per fruire del permesso il lavoratore dovrà fornire idonea documentazione. 
Art. 50 Lavoratori affetti da tubercolosi 
I lavoratori affetti da tubercolosi, che siano ricoverati in istituti sanitari o case di cura a carico dell'assicurazione 
obbligatoria TBC o dello Stato, delle Regioni, delle Province o dei Comuni, o a proprie spese, hanno diritto alla 
conservazione del posto fino a diciotto mesi dalla data di sospensione del lavoro a causa della malattia tubercolare; 
nel caso di dimissioni dal sanatorio, per dichiarata guarigione, prima della scadenza di quattordici mesi dalla data 
di sospensione predetta, il diritto alla conservazione del posto sussiste fino a quattro mesi successivi alla 
dimissione stessa. 



Ai sensi dell'art. 9 della legge 14 dicembre 1970, n. 1088, le imprese aventi un numero di dipendenti superiore a 
quindici unità hanno l'obbligo di conservare il posto ai lavoratori affetti da TBC fino a sei mesi dopo la data di 
dimissione dal luogo di cura per avvenuta guarigione o stabilizzazione. 
II diritto alla conservazione del posto cessa comunque ove sia dichiarata l'inidoneità fisica permanente al posto 
occupato prima della malattia; in caso di contestazione in merito all'inidoneità stessa decide in via definitiva il 
Direttore del Consorzio provinciale antitubercolare assistito, a richiesta, da sanitari indicati dalle parti interessate, 
ai sensi dell'ultimo comma dell'alt. 10 della legge 28 febbraio 1953, n. 86. 
Tanto nei casi di ricovero in luogo di cura quanto negli altri casi, al lavoratore affetto da malattia tubercolare sarà 
riconosciuto nell'anzianità di servizio un periodo massimo di 180 giorni. 
Art. 51 Lavoratori donatori di sangue 
I lavoratori che cedono il loro sangue gratuitamente (nel quantitativo minimo di 250 grammi) per trasfusioni 
dirette o indirette o per l'elaborazione dei derivati del sangue ad uso terapeutico hanno diritto ad un riposo di 24 
ore decorrente dal momento in cui si sono assentati dal lavoro (art. 1, L. n. 584/1967; arti. 1 e 3, D.M. 8 aprile 
1968) ed alla corresponsione per la giornata del prelievo della normale retribuzione (da assoggettarsi a ritenute 
fiscali e non anche a contribuzione previdenziale) (art. 2, L. n. 584/1967). 
Certificazione Per il diritto di cui sopra il lavoratore dovrà consegnare al datore di lavoro certifica zione rilasciata 
dal centro trasfusionale dell'Unità di raccolta. 
Art. 52 Lavoratori donatori di midollo osseo 
Al lavoratore donatore di midollo osseo saranno riconosciuti i diritti previsti 5 della legge 6 marzo 2001 n. 52. 
Art. 53 Lavoratori affetti da malattia di rilevante gravità 
Esclusivamente nei casi di patologie di natura oncologica con terapie temporaneamente invalidanti di rilevante 
gravità, per ictus, sclerosi multipla, trapianti di organi vitali, nonché nei casi di AIDS conclamato, accertati da una 
commissione medica istituita presso l'«Azienda Sanitaria Locale» territorialmente competente, il diritto alla 
conservazione del posto viene esteso a guarigione avvenuta. 
Il lavoratore affetto da malattia di rilevante gravità può astenersi dalla attività lavorativa nell'ipotesi in cui è allo 
stesso riconosciuta una situazione di invalidità. 
In particolare due sono le tipologie di beneficio: 
- quelle previste in caso di riconoscimento di una invalidità civile di cui alla L. n. 118/1971; 
- quelle relative al riconoscimento in capo al lavoratore dello status di "handicap in situazione di gravità", 
regolamentato dalla L. n. 104/1992. 
Nel caso in cui sia riconosciuta al lavoratore malato affetto dalle patologie di cui al primo comma l'invalidità civile, 
lo stesso, può usufruire, su sua richiesta e previa autorizzazione del medico della struttura sanitaria pubblica, di 
un congedo straordinario per cure, non superiore ai trenta giorni se l'invalidità riconosciuta è almeno pari al 50% 
La retribuzione del congedo straordinario in parola, anche se equiparato alla condizione di malattia, è a carico del 
datore di lavoro e non dell'INPS. 
Invece la condizione di handicap grave, quale regolata dalla legge n. 104/1992, deve essere richiesta dal lavoratore 
affetto da patologie di cui al comma 1 del presente articolo e riconosciuta dalle strutture di cui al medesimo comma. 
Lo 
stato di handicap grave garantisce al lavoratore l'opportunità di godere alternativamente o di due ore al giorno di 
permesso retribuito o di tre giornate mensili di permesso retribuito. Il medesimo diritto è inoltre concesso anche 
ad un familiare del malato, al quale è assicurata la possibilità di assisterlo nelle cure. Inoltre, ai sensi dell'articolo 
33, comma 6 della legge n. 104/1992, il lavoratore ha diritto a richiedere il trasferimento, ove possibile, presso la 
sede di lavoro più vicina al proprio domicilio e non può essere trasferito senza il suo consenso ad altra sede (ML 
circ. n. 40/2005). 
Art. 54 Diritto allo studio 
Al fine di contribuire al miglioramento culturale e professionale dei lavoratori del settore, le imprese 
concederanno, nei casi e alle condizioni di cui ai successivi commi, permessi retribuiti ai lavoratori non in prova, 
compresi i lavoratori stranieri per corsi di alfabetizzazione, che intendono frequentare corsi regolari di studio per 
il conseguimento del diploma di scuola secondaria superiore e per il conseguimento di diplomi universitari o di 
laurea o master presso Istituti pubblici o legalmente riconosciuti. 
A tale scopo ogni lavoratore avente diritto può usufruire di un massimo di 150 ore retribuite ogni 3 anni, godibili 
anche in un solo anno e sempre che il corso in oggetto abbia durata almeno doppia del numero di ore richiesto 
come permesso retribuito. 
I lavoratori dovranno fornire all'azienda un certificato di iscrizione al corso e successivamente certificati di 
frequenza con la indicazione delle ore relative. Possono usufruire dei permessi retribuiti nelle misure sopra 
indicate, escludendo comunque criteri di contemporaneità (si intende con ciò che un lavoratore della forza 
occupata all'anno può usufruire del diritto): 
a) un solo lavoratore per triennio nelle aziende da 5 a 9 dipendenti aventi diritto; 
b) due lavoratori per triennio nelle aziende da 10 a 14 dipendenti aventi diritto; 



c) tre lavoratori per triennio nelle aziende da 15 dipendenti aventi diritto e via via procedendo per i multipli di 
cinque. 
Resta inteso che gli apprendisti soggetti a obbligo di frequenza dei corsi di insegnamento complementare, sono 
sclusi dall'utilizzazione dei permessi retribuiti di cui al presente articolo. 
Art. 55 Lavoratori studenti 
I lavoratori studenti potranno essere immessi, su loro richiesta, in turni di lavoro che agevolino la frequenza ai 
corsi e la preparazione degli esami. 
Sempre su loro richiesta potranno essere esonerati dal prestare lavoro straordinario o durante i riposi settimanali. 
I lavoratori studenti che devono sostenere prove d'esame hanno diritto a fruire di permessi giornalieri retribuiti 
per tutti i giorni di esame. 
A richiesta dell'azienda il lavoratore interessato dovrà produrre le certificazioni necessarie all'esercizio dei diritti 
di cui al presente articolo. 
Art. 56 Congedi per formazione 
Ai sensi dell'alt. 5, legge 8 marzo 2000, n. 53 il dipendente con almeno cinque anni di anzianità presso la stessa 
impresa può chiedere un congedo per formazione, continuativo o frazionato, per un periodo non superiore a undici 
mesi per l'intera vita lavorativa. 
Il congedo deve essere finalizzato al completamento della scuola dell'obbligo, al conseguimento del titolo di studio 
di secondo grado, del diploma universitario o di laurea, nonché per la frequenza di Master post-universitari ed alla 
Partecipazione ad attività formative diverse da quelle poste in essere o finanziate dal datore di lavoro. 
La richiesta di congedo potrà essere differita o negata. 
Implicano il diniego della richiesta i casi di: 
- oggettiva impossibilità dì sostituzione del lavoratore richiedente; 
- mancata presentazione da parte del richiedente della documentazione comprovante l'obbligo di frequenza ai 
corsi. 
In caso di comprovate esigenze organizzative la richiesta sarà invece differita. 
I lavoratori che potranno assentarsi contemporaneamente dall'unità produttiva per l'esercizio del congedo non 
dovranno essere superiori a: 
- 1 lavoratore nelle imprese fino a 3 dipendenti, comprendendo tra questi i lavoratori a tempo indeterminato. Non 
rientrano nei criteri di computo i lavoratori apprendisti e quelli assunti con contratto di inserimento. 
- per le imprese con più di 3 dipendenti, così come sopra calcolati: un lavoratore ogni 3 o frazioni. 
II congedo sarà fruito per un periodo minimo continuativo pari a 15 giorni La richiesta del congedo per formazione 
dovrà essere presentata all'azienda con un preavviso di almeno quarantacinque giorni. 
Durante il congedo il dipendente ha diritto alla sola conservazione del posto. 
Tale periodo non è computabile nell'anzianità di servizio Nel caso di grave e documentata infermità, individuata 
ai sensi del decreto ministeriale 21 luglio 2000, n. 278 e comunicata per iscritto al datore di lavoro, il congedo è 
interrotto. 
PROCEDURA, FORMA E TERMINI DEL PREAVVISO IN CASO DI RECESSO DEL DATORE DI LAVORO O DEL 
LAVORATORE 
Dimissioni: la procedura per le dimissioni (volontarie o per giusta causa) e la risoluzione consensuale del 
contratto di lavoro prevede la comunicazione da parte del lavoratore, al Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, a pena di inefficacia, esclusivamente con modalità telematica (art. 26, comma 1, D. Lgs. 14 settembre 2015, 
n. 151) La disciplina in dettaglio per la risoluzione del rapporto di lavoro in caso di recesso del datore di lavoro o 
del lavoratore è disciplinata dai seguenti articoli. 
Art. 38 Preavviso 
Il licenziamento del dipendente non in prova o le sue dimissioni devono essere comunicate per iscritto all'altra 
parte con un preavviso di almeno 10 giorni lavorativi. 
Il preavviso potrà essere sostituito con la corresponsione della indennità relativa. 
ENTI E ISTITUTI CHE RICEVONO I CONTIRBUTI PREVIDENZIALI ED ASSICURATIVI DOVUTI DAL DATORE DI 
LAVORO E QUALUNQUE FORMA DI PROTEZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA SOCIALE FORNITA DAL DATORE 
DI LAVORO 
Contributi previdenziali 
I contributi previdenziali verranno versati all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale  
Premi assicurativi 
I premi assicurativi verranno versati all’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro 
Art. 6 bis Fondi di categoria 
In occasione della contrattazione regionale, le parti possono esaminare la possibilità di istituzione di appositi 
Fondi regionali di categoria collocati all'interno degli Enti bilaterali, compatibilmente con le norme istitutive degli 
stessi, per la realizzazione delle esigenze e degli obiettivi dei lavoratori e delle imprese del settore della 
acconciatura, estetica e ideologia non curativa, tatuaggio e piercing, centri benessere. 
Art. 9 Diritto alle prestazioni della bilateralità 



In relazione a quanto previsto dalla Delibera del Comitato Esecutivo Ebna del 12 maggio 2010 e dall'Atto di 
Indirizzo sulla bilateralità sottoscritto al livello confederale il 30 giugno 2010 le parti stabiliscono che: 
1. la bilateralità prevista dagli accordi e dai contratti collettivi dell'artigianato è un sistema che coinvolge tutte le 
imprese aderenti e non aderenti alle associazioni di categoria in quanto eroga prestazioni di welfare contrattuale 
che sono indispensabili a completare il trattamento economico e normativo del lavoratore previsto all'Interno dei 
contratti collettivi di categoria; 
2. le prestazioni presenti nei sistemi di bilateralità nazionale e regionale rappresentano un diritto contrattuale di 
ogni singolo lavoratore il quale matura, esclusivamente nei confronti delle imprese non aderenti e non versanti al 
sistema bilaterale, il diritto alla erogazione diretta da parte dell'impresa datrice di lavoro di prestazioni equivalenti 
a quelle erogate dagli Enti bilaterali nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano; 
3. l'impresa, aderendo alla bilateralità ed ottemperando ai relativi obblighi contributivi, assolve ogni suo obbligo 
in materia nei confronti dei lavoratori; le prestazioni erogate dagli enti bilaterali saranno fruibili fino a 
concorrenza delle risorse disponibili specificamente dedicate ad ogni singola prestazione; 
4. a decorrere dal 1° luglio 2010, le imprese non aderenti alla bilateralità e che non versano il relativo contributo 
dovranno erogare a ciascun lavoratore un importo forfetario pari a € 25 lordi mensili per tredici mensilità annue. 
Tale importo, non è assorbibile e rappresenta un elemento aggiuntivo della retribuzione (E.A.R.) che incide su tutti 
gli istituti retributivi di legge e contrattuali, compresi quelli indiretti o differiti, escluso il TFR. Tale importo dovrà 
essere erogato con cadenza mensile e mantiene carattere aggiuntivo rispetto alle prestazioni dovute ad ogni 
singolo lavoratore in adempimento dell'obbligo di cui al punto 2. In caso di lavoratori assunti con contratto part-
time, tale importo è corrisposto proporzionalmente all'orario di lavoro e, in tal caso, il frazionamento si ottiene 
utilizzando il divisore previsto dal CCIML. Per gli apprendisti, l'importo andrà riproporzionato alla percentuale di 
retribuzione riconosciuta. 
Stralcio della delibera Ebna del 12 maggio 2010 recepito dalle parti firmatarie del presente CCNL: 
5. a partire dal 1° luglio 2010 saranno conseguentemente avviati gli istituti previsti dalla bilateralità, sulla base 
degli accordi e dei contratti collettivi nazionali rinnovati ed in corso di rinnovo, i cui contributi definiti ed indicati 
dalle parti, di seguito evidenziati, rappresentano una quota omnicomprensiva costituente la somma degli importi 
annui determinati sulla base delle percentuali adottate e calcolate su un imponibile medio di 12.500 Euro, ferme 
restando le intese regionali in materia e la possibilità, a tale livello, di prevedere importi superiori: 
a) RAPPRESENTANZA SINDACALE 0,10% -12,5 € 
b) RAPPRESENTANTE TERRITORIALE SICUREZZA E FORMAZIONE SICUREZZA 0,15%- 18,75 € 
c) ENTE BILATERALE NAZIONALE 0,01% - 1,25 € 
d) RAPPRESENTANZA IMPRESE 0,25% - 31,25 € 
e) FONDO SOSTEGNO AL REDDITO 0,49% - 61,25 € 
(questo importo è comprensivo dei 29 € stabiliti ai sensi della legislazione vigente e della quota relativa alla 
gestione). 
Atto di indirizzo sulla bilateralità del 30 giugno 2010 recepito dalle parti firmatarie del presente accordo di 
rinnovo: 
• A partire dal 1° luglio 2010 le aziende verseranno i contributi alla Bilateralità attraverso uno specifico codice 
tributi inserito all'interno del modello F24 predisposto dall'Agenzia delle Entrate. Il contributo, pari ad Euro 125 
annui per ogni lavoratore dipendente, anche a tempo determinato, sarà frazionato lavoratori part-time con orario 
di lavoro fino alle 20 ore settimanali la quota è ridotta del 50%. 
• Con il versamento attraverso il nuovo meccanismo di raccolta, le imprese saranno considerate in regola per 
quanto attiene ai 29 € di cui al punto 5, lettera e). 
• In caso di elezione del rappresentante interno alla sicurezza, a fronte di formale richiesta da parte dell'azienda e 
di invio all'Ebna della necessaria documentazione, l'importo relativo sarà riaccreditato all'azienda avente diritto. 
Le parti si incontreranno tempestivamente all'insorgere di eventuali problematiche sul punto. 
• Le risorse relative al punto 5, lettere a), b), e), saranno contabilizzate separatamente sulla base degli accordi in 
essere a livello regionale e, ove non esistenti tali accordi, le risorse saranno contabilizzate separatamente rispetto 
al resto delle risorse raccolte. 
• La delibera approvata dal Comitato Esecutivo dell'EBNA in data 12 maggio 2010 e relativa alla bilateralità 
costituisce parte integrante del presente accordo. 
Norma transitoria Al fine di consentire la necessaria gradualità per il passaggio tra il vecchio ed il nuovo 
meccanismo, le parti concordano che le aziende in regola con in contributi alla bilateralità sulla base delle 
disposizioni vigenti alla data del 1° luglio 2010, continueranno a seguire i meccanismi e gli importi previsti fino 
alla data del 31/12/2010. 
Art. 9 bis Assistenza sanitaria integrativa 
Le parti, nella condivisione dell'importanza che riveste l'assistenza sanitaria integrativa per i lavoratori dipendenti 
dalle imprese artigiane, convengono di attivare le iscrizioni e la relativa contribuzione a favore del costituendo 
Fondo Sanitario Nazionale Integrativo intercategoriale per l'Artigianato, secondo le modalità stabilite dall'Accordo 



interconfederale per la costituzione del Fondo nazionale di assistenza sanitaria integrativa sottoscritto il 21 
settembre 2010 tra Confartigianato Imprese, Cna, Casartigiani, Claai e le confederazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil. 
Pertanto, dal momento in cui il Fondo sarà costituito e operante, secondo quanto verrà stabilito dalle parti 
costituenti lo stesso, saranno iscritti al Fondo i dipendenti a tempo indeterminato a cui trova applicazione il 
presente CCNL, ivi compresi gli apprendisti, nonché i lavoratori con un contratto a tempo determinato di durata 
almeno pari a 12 mesi. 
Con pari decorrenza è attivato un contributo a carico dell'azienda pari a 10,42 euro mensili per 12 mensilità. La 
contribuzione verrà attivata contestualmente all'avvio dell'operatività del Fondo. 
I contributi sono versati al Fondo con la periodicità e le modalità stabilite dal Regolamento. 
È fatta salva la possibilità, a livello di contrattazione collettiva regionale e nelle Province Autonome di Trento e 
Bolzano, di definire specifici accordi finalizzati ad implementare le prestazioni convenute. Resta inteso che in 
questo caso le maggiori prestazioni dovranno essere erogate solamente ai lavoratori a cui si applica quell'accordo. 
Ai sensi dell'articolo rubricato "Diritto alle prestazioni della bilateralità", le prestazioni erogate dal costituendo 
Fondo Sanitario costituiscono un diritto contrattuale dei lavoratori di cui ai commi che precedono. Pertanto, 
l'azienda che ometta il versamento dei contributi suddetti è responsabile verso i lavoratori non iscritti al Fondo 
della perdita delle relative prestazioni sanitarie, salvo il risarcimento del maggior danno subito. 
Art. 67 Previdenza complementare 
Il sistema di previdenza complementare dell'Artigianato è regolato dall'accordo istitutivo, dallo Statuto, dal 
regolamento di Artifond e dall'accordo di trasferimento della Forma Pensionistica Complementare per i lavoratori 
dell'artigianato da Artifond a Fon.Te. e confluenza degli attuali iscritti ad Artifond verso Fon.Te, sottoscritto dalle 
parti il 27 gennaio 2011 (allegato). 
La contribuzione al Fondo con riferimento alla retribuzione tabellare è così determinata: 
- TFR nelle misure previste dalla contrattazione collettiva e dalle norme di legge; 
- 1% a carico del lavoratore; 
- 1% a carico dell'impresa. 


